
SETTIMA DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO 
DEL PRECURSORE 

12 ottobre 2025 n° 42 
 

UNA RADICALITÀ GIOIOSA DA CERCARE E DA CUSTODIRE 
Chi cerca trova, si dice, chi non cerca, non trova. È la logica 
conseguenza di una scelta. La gioia viene a volte dalla fatica, 

dall’impegno, dall’audacia… dalla 
generosità, dall’abbondanza… Il 
desiderio a volte ci rende voce 
controcorrente o scelta non sempre 
compresa… Lasciare tutto per 

qualcosa che noi riteniamo abbia valore, non è sempre condiviso o 
accettato da tutti. 
L’esperienza di chi trova il 
tesoro o la perla e vende tutto 
per essi è l’esperienza di chi 
sente che l’amore è il segreto 
della gioia della radicalità di 
una vita cristiana. È  questo 
amore il bene prezioso da 
custodire e salvaguardare; è 
questo amore del Signore e 
per il Signore che può 
rinnovare la vita tentata a 
volte dalla stanchezza, 
insensibilità, indifferenza. 
Cercare, trovare e custodire, 
ecco i verbi  che dicono la 
bellezza del vivere e della 
fede. 

p. Luca 
 
 

Il 13 ottobre inizia il catechismo: 
BUON CAMMINO 

DOMENICA dalle 17.00 
alle 18.00 ADORAZIONE 

EUCARISTICA  



Preghiera per la pace: SS. Messe 
con l’Arcivescovo nelle Zone Pastorali 
Per la Zona 1: Martedì 14 ottobre, ore 7:00 

Duomo di Milano 
(diretta su www.chiesadìmilano.it e su 

youtube.com/chiesadimilano). 
 

Dalla “BOLLA DI INDIZIONE” del Giubileo Ordinario 
dell'Anno 2025 “SPES NON CONFUNDIT” 

25 a. In cammino verso il Giubileo, ritorniamo alla Sacra Scrittura e 
sentiamo rivolte a noi queste parole: «Noi, che abbiamo cercato rifugio 
in lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla 

speranza che ci è proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora 
sicura e salda per la nostra vita: essa entra fino al di là del velo del 

santuario, dove Gesù è entrato come precursore per noi» (Eb 6,18-20). 
È un invito forte a non perdere mai la speranza che ci è stata donata, a 

tenerla stretta trovando rifugio in Dio. 
L’immagine dell’àncora è suggestiva per comprendere la stabilità e la 
sicurezza che, in mezzo alle acque agitate della vita, possediamo se ci 

affidiamo al Signore Gesù. Le tempeste non potranno mai avere la 
meglio, perché siamo ancorati alla speranza della grazia, capace di farci 

vivere in Cristo superando il peccato, la paura e la morte. Questa 
speranza, ben più grande delle soddisfazioni di ogni giorno e dei 

miglioramenti delle condizioni di vita, ci trasporta al di là delle prove e ci 
esorta a camminare senza perdere di vista la grandezza della meta alla 

quale siamo chiamati, il Cielo. 
 

SABATO 25 e DOMENICA 26 OTTOBRE  
sul piazzale della chiesa, prima e dopo le SS. Messe: 

CICLAMINATA 2025 
 

Abbiamo accompagnato all’incontro con Cristo: 
LUNARDON GIUDITTA - PELLEGRINI MARIA TERESA 
 
Riceve il Sacramento del Battesimo: 
LUDOVICA 


